
santo orgoglio di chi è pronto a compiere 
il proprio dovere.

Cosi i Notai, poiché non sono dimen­
ticati nella dedica dell’infaticabile Apio- 
nalctrìo, rammenteranno che uno scrittore 
della loro classe, Tommaso Grossi, coo­
però con la penna alla rigenerazione 
patria. Ma se vorranno limitarsi a consi­
derare l'opera poetica dal loro esclusivo 
punto di vista professionale, potranno con 
la scorta di questa Canzone, registrare 
l’atto più solenne che si sia rogato nella 
nostra storia di cinquant’anni, l’acquisto 
della terra libica, col mezzo del più puro 
sangue italiano. E con questa registra­
zione i notai sentiranno elevarsi ad un 
grado più alto la coscienza della loro 
personalità giuridica e sociale.

Taluno dirà: Poesia patriottica? I giornali 
di un’intera annata' ce ne hanno imban­
dita una quantità enorme in prosa e in 
versi; e poi abbiamo l’esempio classico di 
Gabriele D’Annunzio! E sia. Ma questa 
del nostro è poesia più semplice, che 
può essere compresa da tutte le classi 
sociali, dalle infinite gradazioni popolari, 
quelle che danno il nerbo dei soldati 
pronti a sacrificarsi quando le bandiere 
fremono ai venti delle battaglie. Tirteo 
non intonava il peana per i polemarchi 
dalla tunica di porpora e dall’elmo d'ar­
gento, ma si rivolgeva alle coorti raccolte' 
nel suburbio di Sparta. I  Sepolcri di Ugo 
Foscolo destano l’ammirazione delle in­
telligenze elette, ma restano ignoti alle 
masse popolari. Onore quindi all’amico 
Apionalctrio che lascerà nel popolo pronto 
ai sacrifìci ed agli entusiasmi, la commossa 
eco del suo canto.

Frani.

potè pratiche di cantina
Il vino lascia to  per parecchio tem po 

su lle  p roprie  feccia e in botti non com­
p le tam en to  pione va soggetto a  gravi a lte ­
razioni (la fio re tta , lo spunto , ecc.) per 
cui sono indispensabili due operazioni: le 
co lm atu re e i trav as i.

. Le colmature consistono nel riem pire 
periodicam ente le botti per im pedire il 
con ta tto  d ire tto  del vino con l'a r ia , la 
quale favorisce lo sviluppo dei bacteri 
dell'ace to  e della  fioretta.

In  questi g io rn i, coll'abbassam ento di 
tem p era tu ra , la  ferm entazione len ta  è ces­
s a ta  e il volume del vino nelle botti di­
m inuito  notevolm ente, por cui occorre col­
m arle.

Le co lm ature nei prim i tem pi possono 
farsi in num ero di due la se ttim ana, in 
segu ito  poi si ridu rranno  a una sola.

Si ten g a  ben p resen te  di u sare  vino, 
p e r  questo  scopo, che s ia  sano e non come 
succede in qualche caso che si u sa  roba 
scaden te  e anche a lte ra ta , perchè esso co­
m unicherà l'a lte raz iono  a lla  m assa  in tera .

Il vino per la co lm atu ra va ben conser­
vato  in piccole botticelle solforate .

Travaso - C essata la ferm entazione 
le n ta  tu tte  le m aterie  sospese nel vino 
p rec ip itano  sul fondo dulie botti venendo 
a  co s titu irn e  le cosi dette  leccio. Esse 
sono ./o rm ate essenzialm ente da ferm enti, 
fram m enti di buccie d 'u v a  e di g raspo, 
m a te r ia  co lorante, c rem ortarta ro , vinaccioli, 
•oc. ecc.

V ista  al m icroscopio si può no tare  anche 
la  p resenza  di bac teri i quali m oltip lican­
dosi possono a lte ra re  il vino. Di qui si 
può  o sse rv are  l 'im portanza  di sep a ra re  
co stan tem en te  il vino da questo  m ateria le 
p e r  po terlo  m an tenere  sano e perchè non 
p e rd a  tu t to  o p a r te  del proprio  valore 
com m erciale . Il  num ero  e l’epoca dei t r a ­
vasi cam bia a  seconda dei casi. Nei nostri 
p aes i e p e i n o s tr i vini si consiglia di t ra ­
v a s a re  q u a ttro  volte il vino. 
i II p rim o tra v a so  si fa  in dicem bre o al 

più: ta rd i  in  gennaio .
Questo p rim o  trav aso  converrà  farlo al 

co n ta tto  .dell’a r ia  quando il vino è robusto , 
carico  ■ di g a s  acido .solfidrico , (odore di 
uova fradicie),, quando è ancora dolcigno 
p e r ..o u i. facendogli; a sso rb ire  m olta a r ia  
p e rd e  in  segu ito  questo  sapore.

m  Q AZZITTA’ D’ACQUI

Negli a ltr i casi, con vini deboli, vecchi, 
a sapore delicato , conviono trav a sa re  fuori 
contatto  d e ll 'a r ia  a  mozzo di pompe.

B isogna aver cu ra  di esegu ire  il travaso  
in g io rnate  a  cielo possib ilm ente sereno, 
a  tem po bello e la te m p e ra tu ra  possibil­
m ente bassa.

Le botti elio dovranno ricevere il nuovo 
vino devono esse re  hon pulito.

La pulizia della can tin a  è il segreto  per 
fare vini buoni.

In condizioni norm ali, e cioè se  non si 
ha bisogno elio il vino seguiti a ferm en­
ta re , è opportuno so lforare la botte ove si 
trovava  il vino. La solforazione si fa con 
appositi solforatoci o bruciando le note 
miccia di zolfo. Una m iccia di larghezza 

.com une e della lunghezza di 10-12 centi- 
m etri b a s ta  per una capacità  di 5 e tto litr i.

Non volendo adoperare  miccio si usi il 
solfito di calcio in ragione di 7-8 gram m i 
per etto litro .

In questo  modo sarem o perfettam en te 
sicuri di m an tenere  il nostro  vino sano e 
ben conservato .

Le botti vuote poi vanno pure tenu te  sane 
perchè non è raro  il caso di trovare  in certe  
cantine delle botti ap e rte  col loro bravo 
fondaccio dontro , il quale è non solo ina­
cetito m a anche coperto di muffe di ogni 
specie. In questo  modo non è possibile 
avere botti e vini sani, m a la n o s tra  can­
tin a  sa rà  sem pre un ospedale in cui a lbe r­
gano m ala ttie  di tu t te  le speci.

Le botti vuote vanno lavate  bene, perchè 
quando occorrerà  di fa rn e  uso noi lo tro ­
veremo fresche, col loro odore vinoso 
ca ra tte iis tic o  e pron te  a  dare  un igienico 
albergo al vino, e non cen tri di. infezioni 
pronte a colpire e a  rov inare  il vino stesso . 
L 'u sare  dello zolfo in can tin a  non costa 
proprio n ien te  se  non un poco di buona 
volontà.

6. Piccalo.

Presso la  C atted ra  A m bulante di A gri­
co ltu ra  gli ag rico lto ri possono v isita re  
u n a  piccola m o stra  di m acchine agricole e 
potranno av e ra  dalla  C atted ra  s te ssa  tu tte  
le sp iegazioni che saran n o  del caso.

C O R R IE R I GIUDIZIÀRIO

E. Tribunale Penale di Acqui (Udienza 
18 novem bre) —  Rapina ed estorsione
—  Tam burelli Domenico com parve in is ta to  
d 'a rre s to , im pu ta to  in base a ll 'a l t .  406 
cod. pen., p e r  avere in Molare, nell’a tto  
di im possessarsi di una  piccola quan tità  
di castagne  ap p a rten e n ti a  Peruzzo Michele, 
u sato  contro  Peruzzo A lessandro m inaccia, 
alzando contro  di lui un bastone; del de­
litto  di cui a ll’a r t .  409 cod. pen. per avere 
is tiga to  Oddone Tomaso a  p re sen ta rs i a 
Peruzzo Michele onde incu terg li tim ore 
di gravi danni, cioè di una denuncia per 
appropriazione indeb ita  p e r  costringerlo  a 
m ettere  a  su a  disposizione la som m a di 
L. 50.

li P. M., ritenendo p rovati i fa tti di ra ­
pina . e di te n ta ta  esto rsione, chiese la 
condanna a 2 ann i, I l  mesi di reclusione 
e un anno di sorveglianza.

Il T ribunale , accogliendo la tesi defen­
sionale, la  quale sosteneva che si dovessè 
riten e re  provato  il solo reato  di fu rto , 
condannò il Tam burelli a  4 giorni di re ­
clusione e lo m andò assolto  dalle due 
gravi im putazioni. Cosi il T am burelli, che 
aveva già sco n ta ta  la  pena, fu posto im­
m ediatam en te in libertà.

Difesa: Avv. Bisio.

B. Pretura di Molare — Parto d'uva
—  Giovedì scorso com parve dinanzi a lla  
R. P re tu ra  di M olare, ta l Zunino Giovanni 
Antonio da C aàsinelle (B andita) im puta to  
di avere ruba to  una  piccola q u a n tità 'd i  
uva a  danno del suo  vicino Gallo Giacomo,.

In  esito  a ll 'o ra le , d ibattim en to  il cav. 
avv., G u g lié r i ,c h e  .fu n g e v o d a  Giudice, di- 
ch jà ràv à in ó n  luogo a  procedere contro  lo 
Zunino p e r  in e s is ten za  di i rjejttpj, f

D ifensore: Avv. Galliàni Lazzaro.

M e o  fivu. Cav. Giuseppe ta n to
SONETTO IN RISPOSTA

Dici: « La vita è realtà », ma poi 
Soggiungi: « è soffio », che fuggevolmente 
Passa e si perde lontano da noi 
Come nebbia di fronte al sole ardente...

Or come non chiamar sogno tu vuoi 
Soffio che spare repentinamente,
Senza lasciar dietro i bagliori suoi 
Traccia che ci conforti veramente?

Dunque l’ansia che assidua ci divora 
D’una sorte migliore (e sempre invano)
Che non è sogno vorrai dire ancora?

MARENCO, è tal questo destino umano, 
Che nostre menti e i cuor sognano ognora, 
Insaziati; ed ogni sogno è vano!...

Acqui, 12 Novembre 1912.

LUIGI APIONALETRIO
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Dal C ircondario
S a  Lucsito  —  Abbiamo g ià  p ro testa to  

a l t ra  volta rendendo no ta  l’indocenza delle 
s tra d e  di questo borgo.

Il M unicipio d ’Acqui (m irab ile energia) 
p re sa  su l vivo la cosa, d istr ib u ì m ulte  a 
d e s tra  ed a s in is tra  e poi in tu t t ’a ltre  
faccende affaccendato si ferm ò 11.

Noi qui però  siam o anco ra  con le m e­
desim e s trad e , sem pre scandalose, sem pre 
pessim e e rese  o ra  del tu tto  im praticabili 
dalle in tem perie di stag ione. P iù d ’una 
volta il bam bino, che si reca a scuo la , è 
bloccato Don dalla  neve m a dalla  m elm a 
e deve s ta r  11 appiedato  con l 'acqua ed il 
re sto  nei piedi a  dom andar soccorso.

Ma san to  Iddio! ci vuol tan to  a farci 
una  fognai

Anche Ovrano' h a  il suo lavatoio pub­
blico e Lussilo  non deve aver nulla, p ro ­
prio nulla)

Up po' di buona volontà signori reggi­
to ri del Comune! I. R.

Da Montatone, 20-11-1912 —  La gen­
tile  s ig .na G ina Ferro  da  dieci anni ap ­
p rezza ta  in seg n an te  di q ueste  scuole 
Comunali, in questi g iorn i ebbe a lasciare 
questo  paese ove seppe ca ttiv a rs i per le 
bug doti di p ro v e tta  educatrice  e per la 
co rtesia  di modi, la s t im a  e la benevolenza 
di tu tti .

P rim a della p a r te n za  ebbe luogo nel 
palazzo dei Comune un ricevim ento al 
quale p resero  p a r te  le gentili insegnan ti 
s ignore Benazzo e Bornocci, il sig. Sindaco, 
il Consiglio Comunale colla G iunta, il 
M archese Del C arretto , il Giudico Conci­
lia to re , i P residen ti delie Società Agricola, 
F ilarm onica e C assa R urale, il Bignor 
Giovanni F e rra ris , R icevitore Postale ed 
altri.

La nignorina Ferro  m andò com m ossa 
un cordiale ed affettuoso salu to  a  tu tti  i 
convenuti, a lla  popolazione ed ai suoi 
sco lari dai quali si accom m iatava, saluto  
che testim on iava  ir r in c re sc im e n to  da essa 
provato  coll’a llon tanarsi da questi luoghi 
ed afferm ava sem pre più il ricordo impe­
ritu ro  elio se rb erà  di questi buoni abitan ti.

A nome dell’A m m inistrazione Comunale 
e della in te ra  popolazióne d isse cortesi 
parole l'egreg io  s ignor M archese Del Car­
re tto , S egre tàrio  Comunale.

Alla valorosa m ae stra  del Comune di 
M ontabone, che s ta  per rip rendere  nella 
C ittà di Acqui, ove è s ta ta  nom inata, la 
zelante sua  opera di ed u c a tric i,'g iu n g a n o  
g rad iti da p a r te  d e ll 'in te ra  popolazione 
( l i  auguri di un felice proseguim ento nella 
su à  nobile m issione.

A surrogarla  è s ta ta  nominata Dome­
nica scorsa la' signorina Maestra' Maria 
S^ingardij ohe viene, jireoeduta da', ottima 
à m a  di d istin ta  insegnante do ta ta 'd i' zelo 
éd attitudine d id à ttic i non comune:

Riceviam o' d ì? S tre y i ' ' {a^'s^Ruente1 circòì'ìi’V  
che quel Comune ha d ire tto  a tu tti  i 
Sindaci del C ircondario e che volontieri 
pubblichiam o augurando  che la  dom anda 
abbia esito favorevole:
Quosto Consiglio Comunale in sed u ta  14 

luglio u. s. a voti unanim i accoglieva la ' 
mia proposta consistèn te  nullo svolgere una 
legale agitazione fra  i vari Comuni in te­
ressa ti por o ttenere  che il R. Governo, con 
giusto  riguardo ai m odesti ese rcen ti i quali 
soventi per pagare un biennale con tribu tò11 
di una lira  o poche lire, o anche solo per 
assogge tta re  al bollo piccoli accessori dei"K  
ppsi, sono costretti ad un g rave dispendio 
per recarsi in A lessandria, concedesse la 
istituzione in Acqui di ufficio periodico 
anche con soli uno o due giorni al mese 
di orario.

La d e tta  proposta torna u tile  a tu tti  gli 
esércen ti dei vari Comuni e in special 
modo di quelli verso  i confini coile pro­
vincia di Genova o Cuneo, e delle loro 
frazioni, i cui u ten ti non possono nella 
g iornata adem piere all'obbligo loro.

L’Ul.mo sig. S ottoprefetto  di Acqui si 
com piaceva rendere esecutorio  il deliberato 
stesso con visto 7 Agosto u. s ., N. 4331.

Questo Comune elio ha p re so  l’iniziativa 
della legalo ag itazione, p re g a  la S. V. IH.ma 
perchè si com piaccia provocare uguale de­
liberato da co testa  on. rap p resen tan za  Co­
m unale, da trasm e tte re i al so tto sc ritto  colla 
indicazione del num ero degli u ten ti del 
Comune stesso .

G radisca la S. V. Ill.m a d is tin ti sa lu ti.
Il Prosindaco 

Geom B O I D I.

Una notizia t r is te  ci è pervenu ta  ie rse ra  
intorno alle nove:

l’Avvocato Angusto Cassone
è mortol E’ una sven tu ra  che s a r à  app resa  
con vere dolore dalla  c ittadinanza tu tta ! 
A 54 ann i, dopo una  vita di in tenso , p re- 
zioio  lavoro, l’amico caro m odesto quanto  
in telligen te , sim patico quanto studioso , 
il c iv ilista  colto, il m arito , i! padre buono 
e affettuoso è m orto per m alanno luDgo e' 
grave quando pareva m igliorasse e i fam i­
g lia li speravano  che la sa lu te  gli sarebbe 
re s titu ita .

Ne siam o commossi molto e pensiam o 
alla fam iglia afflitta dalia  sc iag u ra  grave! 
Alla consorte , al figlio, giovane di robusto 
ingegno e di vasta  co ltura , g iunga la voce 
del nostro  cordoglio vivo.

La Settimana
F ilip p o  C evasco  è un giovane quanto  

anim oso av iatore b revetta to  al campo di 
Mira-fiori elio ha g ià  com piuto a rd iti voli 
in I ta lia  e in F rancia . Egli vola su un 
monoplano ilorand, azionato  da un mo­
tore Gnome di 50 HP e Domenica, Lunedi 
e M artedì vo lerà so p ra  - la  n o s tra  c ittà  
innalzandosi dalla Piazza d'Arm i ove è g ià 
costrutto  l’hangar.

Lo spettacolo  g ra tu ito  e nuovo in Acqui 
è dovuto a ll’in iziativa della Sooietà E ser­
centi e del suo P residen te , il sig. Cornaglia, 
che vi provvede coll’a iu to  del Comune e 
di p rivati.

L’apparecchio, che p esa  in tu t to  t r e ­
cento chilogram m i, è g iun to  da Genova 
ieri, tra in a to  da cavalli, m a r ip a r tir à  m ar­
tedì alle 15, librandosi in a r ia  colia guida 
del valoroso p ilo ta  che r ito rn e rà  a  Genova 
per le vie del cielo.

Le evoluzioni si com piranno nel pome­
riggio dei 24, 25 e .26 co rren te.

Una onorificenza bene m erita ta  è quella  
che fu conferita  ài' carissim o am ico nostre  
il dotti Achille' D eBenedétti te s tò  insignito  
della  croce di C avaliere di Corone d ’Ita lia .

Ce no compiacciamo viviseimameUtecon 
lui, modeste quanto valoroso'e infaticabile 
Seguaco d’Es'culapiò, striugóndogli con effu­
sione Iti man'ó.


